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Finalità e struttura dell’opera

Il ruolo fondamentale ricoperto dall’insegnamento delle discipline artistiche in am-
bito scolastico è ormai ampiamente riconosciuto a livello internazionale. L’imposta-
zione trasversale, l’articolazione tematica e lo spessore culturale – non disgiunto dalla 
realtà concreta – rendono l’educazione all’arte uno dei fattori basilari nella crescita 
socio-culturale, oltre che creativa, di tutti i giovani.

La vocazione interdisciplinare delle materie artistiche e la possibilità di utilizza-
re diversi livelli di comunicazione, nonché metodi didattici innovativi, avvicinano la 
scuola all’attuale società multimediale e consentono il dialogo tra lingue e culture di-
verse, attraverso l’utilizzo di strumenti diversi dalla semplice comunicazione verbale. 
Fondamentale nella scuola oggi, infatti, è il dibattito sul ruolo delle nuove tecnologie 
informatiche, strumenti d’elezione nell’insegnamento dell’arte a tutti i livelli.

Nonostante ciò l’educazione artistica si scontra ancora con numerose problemati-
che in ambito scolastico, quali le poche ore a disposizione, la carenza di laboratori e 
la difficoltà di valutazione.

Il tema dello sviluppo dell’insegnamento delle materie artistiche è alla base dei più re-
centi contributi della pedagogia ed è stato affrontato, in particolare, dalla Prima Conferenza 
mondiale sull’educazione artistica, organizzata dall’UNESCO a Lisbona nel 2006. Gli esiti 
della conferenza sono confluiti in un documento denominato Road Map per l’Educazione 
artistica che ne fissa obiettivi e metodologie. La Road Map “intende trasmettere una visione e 
creare un consenso sull’importanza dell’educazione artistica nel favorire una società creativa e sensi-
bile alle specificità culturali; incoraggiare la riflessione e l’azione sotto il segno della collaborazione; e, 
infine, mettere insieme le risorse umane e finanziare necessarie ad assicurare la migliore integrazione 
dell’educazione artistica nei sistemi educativi e nelle scuole”.

Finalizzato alla preparazione al concorso a cattedra per le discipline artistiche, que-
sto volume comprende le principali tematiche collegate all’insegnamento nella scuo-
la secondaria di primo e secondo grado, così come indicato dal programma d’esame.

La prima parte di carattere ordinamentale e metodologico-didattico è finalizzata 
all’acquisizione di una puntuale conoscenza dei programmi di insegnamento delle di-
scipline artistiche nelle diverse scuole di primo e secondo grado e delle moderne tec-
nologie didattiche, dell’apporto specifico della disciplina e dei necessari collegamenti 
interdisciplinari nella programmazione educativa e didattica, nonché dell’utilizzo dei 
moderni sussidi audiovisivi e multimediali.

Vengono affrontate innanzitutto le problematiche connesse all’insegnamento del-
le materie artistiche, gli obiettivi principali e le metodologie più efficaci, dedicando 
ampio spazio alla Road Map, documento fondamentale e punto di partenza per il 
miglioramento della qualità nell’educazione alle arti. Si affronta, quindi, il tema delle 
nuove tecnologie informatiche, esaminando le possibilità e i limiti offerti dagli stru-
menti digitali, con particolare riferimento alla situazione della scuola italiana. Il terzo 
capitolo affronta l’analisi dell’insegnamento delle discipline artistiche nella norma-
tiva nazionale di riferimento, esaminando, in primo luogo, le Indicazioni nazionali per 
i piani di studio personalizzati nella scuola secondaria di primo grado che sostituiscono i 
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vecchi programmi della scuola elementare e media e costituiscono il nuovo assetto 
pedagogico, didattico e organizzativo della scuola del I ciclo di istruzione. In parti-
colare, per un’efficace valutazione degli alunni, le Indicazioni Nazionali precisano 
la necessità di tener conto delle conoscenze e delle abilità definite dagli Obiettivi 
Specifici di Apprendimento, come base di riferimento per la rilevazione dei livelli di 
apprendimento. I saperi, infatti, sono articolati in abilità/capacità e conoscenze, con 
riferimento al sistema di descrizione previsto per l’adozione del Quadro Europeo dei 
Titoli e delle Qualifiche (EQF). Si esaminano poi le Indicazioni per il curricolo del primo 
ciclo d’istruzione, le Indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per i licei e 
le Linee Guida per gli Istituti Professionali.

La seconda parte consente di acquisire una conoscenza approfondita dell’evoluzione 
storica delle arti visive e dell’architettura, analizzate nella loro dimensione europea dalle 
origini ai nostri giorni e comprende le principali informazioni sui complessi museali.

La terza parte, dedicata alla tutela e valorizzazione dei beni artistici, contiene le 
nozioni di base sulla legislazione a tutela del patrimonio.

La quarta parte si occupa dell’analisi e della lettura dell’opera d’arte. Vengono 
fornite indicazioni dettagliate sui diversi approcci, una guida operativa all’analisi ed 
una vastissima raccolta di esempi di analisi di opere nel contesto storico-culturale in 
cui sono state prodotte.

La quinta parte affronta in maniera sintetica, ma completa ed esauriente, i concet-
ti relativi alla percezione ed alla comunicazione visiva, nonché le principali tecniche 
artistiche.

La sesta parte è dedicata ai principali sistemi di rappresentazione grafica degli og-
getti nello spazio (proiezioni ortogonali, assonometriche e prospettiche ed il passag-
gio dalle une alle altre, compresa l’applicazione della teoria delle ombre) e costituisce 
un sintetico compendio di elementi di disegno tecnico.

La settima parte, infine, è incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui ampia 
rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di 
Apprendimento e di organizazzione di attività di classe finalizzate alla progettazione e 
conduzione di lezioni efficaci.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
� li social.

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacatte dra.it
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1.3 I linguaggi visivi: fotografi a, cinema, fumetto (UdA per la scuola 
secondaria di I grado)
DATI IDENTIFICATIVI

Anno scolastico: ………

Destinatari: classi terze

Disciplina: ARTE E IMMAGINE

Prerequisiti1

• Aver sperimentato la lettura di un’opera d’arte dal punto di vista dei codici visuali

• Conoscere le principali tecniche artistiche

•  Avere a disposizione materiali per esercitazioni (ad esempio di fotografi a) e per 
sperimentazioni dei linguaggi visivi attraverso computer, macchina fotografi ca, 
telecamera etc.

Obiettivi formativi:

 Conoscenze  Abilità  Competenze

 Conoscere la struttura del-
le sequenze

Conoscere le regole fon-
damentali del linguaggio 
visivo

 Saper individuare il raccon-
to visivo nell’opera d’arte

Saper riconoscere gli ele-
menti utilizzati dall’autore 
per costruire il racconto

Saper costruire un racconto 
per immagini con tecniche 
diverse

Saper utilizzare diversi lin-
guaggi per comunicare

Saper realizzare un messag-
gio visivo

 Comprendere e interpre-
tare i messaggi prodotti da 
diversi mezzi di comunica-
zione

Contenuti

Modulo Unità
di apprendimento

Collegamenti
interdisciplinari

Esercitazioni
correlate

Il racconto visivo I linguaggi visivi:

– fotografi a

– cinema

– fumetto

Storia

Letteratura

Scienze

Costruire e rappre-
sentare una storia a 
fumetti

1 L’analisi della situazione di partenza verifi cherà l’esistenza dei prerequisiti necessari per 
affrontare la nuova unità di apprendimento. Sarà effettuata attraverso test a risposta multipla 
e colloqui.
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Metodi

• Lezioni frontali, con analisi di alcune opere e delle inerenti problematiche tecni-
che e artistiche, anche attraverso la proiezione di audiovisivi e successive rielabora-
zioni individuali.

• Lezione dialogata

• Ricerca operativa

• Esercitazioni pratiche, individuali o di gruppo

• Sperimentazione

• Eventuale partecipazione a concorsi

Strumenti

• Libro di testo, materiale vario di documentazione (riviste, giornali, saggi, testi 
critici) a eventuale integrazione del libro di testo; fotocopie; supporti audiovisivi, 
ricerche in internet.

• Eventuale visita a mostre tematiche sul fumetto o mostre fotografi che

Tempi di attuazione

10 lezioni

 1. Analisi della situazione di partenza e verifi ca dei pre-
requisiti

 2. Lezione teorica frontale: Il racconto visivo

 3. Lezione teorica frontale: La fotografi a

 4. Lezione teorica frontale: Il cinema

 5. Lezione teorica frontale: Il fumetto

 6. Esercitazioni pratiche

 7. Esercitazioni pratiche

 8. Esercitazioni pratiche

 9. Esercitazioni pratiche

10. Verifi che

Attraverso una serie di esercitazioni, da affi ancare alle verifi che, si accerterà il grado 
di conoscenza e comprensione raggiunto sull’argomento.

Verifi che

• Verifi che in itinere di tipo pratico: produzione di elaborati grafi ci

• Verifi che orali sulle conoscenze

• Verifi che scritte (quesiti aperti, vero/falso, scelta multipla)

• Schede di lettura di opere

• Lavori di sintesi e schematizzazione
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Criteri di valutazione

Valutazione formativa.  La valutazione formativa sarà effettuata durante lo svolgi-
mento delle attività didattiche per accertare le conoscenze e abilità conseguite dai 
singoli alunni e la validità dei metodi adottati.
Valutazione sommativa.  In base alle misurazioni effettuate al termine di ogni ve-
rifi ca, tenendo conto della situazione di partenza dell’alunno (a livello sia cognitivo 
che socio-affettivo) e delle osservazioni riferite agli obiettivi educativi (stabiliti dal 
consiglio di classe e riportati nella programmazione generale della classe), alla fi ne 
dei quadrimestri sarà effettuata la valutazione sommativa sintetica con voti da 1 a 10.
La valutazione degli alunni è sempre relativa alla verifi ca del raggiungimento degli 
obiettivi formativi prefi ssati.

1.4 Percezione visiva e Optical art (UdA per la scuola secondaria di 
I grado)
La presente Unità di Apprendimento può essere strutturata secondo due diversi li-
velli di approfondimento in funzione della destinazione: quinta classe di liceo scien-
tifi co o terzo anno di scuola secondaria di primo grado. Si affronterà l’analisi di una 
corrente artistica del Novecento, l’Optical art, sulla base dei concetti di percezione vi-
siva trattati in precedenza, con la fi nalità generale di studiare la realtà nei suoi aspetti 
visivi, nonché di cogliere le valenze culturali insite nell’espressione artistico-visuale.

Presentazione del progetto
La percezione visiva, insieme con la creatività, è una delle facoltà naturali che pos-
sono essere maggiormente sviluppate attraverso l’arte. Non è una attività sensoriale 
passiva. Comporta un impegno attivo della mente e interessa aspetti cognitivi come 
il pensiero, il linguaggio e l’adattamento all’ambiente. Gli studiosi Piaget e Vygotskij 
hanno dimostrato che lo sviluppo del pensiero e del linguaggio sono strettamente 
collegati allo sviluppo percettivo e Arnheim, nel suo fondamentale testo Arte e Perce-
zione visiva, ha sottolineato che il pensiero e le operazioni conoscitive sono una parte 
sostanziale del processo percettivo. 
Per tale motivo si è scelto di approfondire la corrente artistica dell’Optical art richia-
mando i concetti basilari della percezione visiva. Le ricerche sperimentali sui proces-
si percettivi visivi, infatti, costituiscono uno degli aspetti più rilevanti della situazione 
artistica post-informale degli anni Sessanta. Alla base della ricerca visuale è il fattore 
“cinetico”. Esso può essere implicato nella sequenza d’immagini data e, in tal caso, 
guardando un insieme coordinato d’immagini, si ha l’impressione che si muovano, 
generandosi l’una dall’altra; oppure può essere affi dato al fruitore, portato a compie-
re dei movimenti tali da organizzare nella propria mente la lettura della sequenza. 
O, ancora, può essere esterno, in tal caso, la successione e la combinazione delle 
immagini è determinata da congegni meccanici o da emittenti di luce mobili. Questi 
gli assunti fondamentali della ricerca visiva dell’Optical Art (Op Art), corrente svilup-
patasi in Europa e in America negli anni Sessanta, che esplora i limiti della visione 
umana e gioca con l’osservatore creando immagini che sembrano vibrare e pulsare. 



  Capitolo 1    L’Unità di Apprendimento    637   

www.edises.it  

L’opera d’arte in sé è statica, ma forme e colore suscitano un’illusione ottica di mo-
vimento.  L’Op Art, si muove, dunque, su un piano in cui convergono la componen-
te percettiva, la ricerca scientifi co-sperimentale e la tecnologia avanzata, una realtà 
che coinvolge lo spazio urbano, industriale e pubblicitario, carico di nuovi messaggi 
visivi, di carattere logico-simbolico, emotivo. Una realtà, quanto mai attuale, che si 
confronta con l’ambiente dei media urbani, di cui constata la carenza, mirando col 
suo intervento, a riqualifi carlo, distinguendosi, col suo carattere fortemente didatti-
co e pedagogico, dalla Pop Art, che si limita, invece, a prendere atto ed a registrare il 
panorama urbano, come nuova espressione “popolare”.
Il progetto relativo alla scuola secondaria di primo grado prevede l’utilizzo in via 
preferenziale del laboratorio d’informatica. Agli studenti sarà rivolta una proposta 
operativa ispirata all’Optical art, da eseguire con l’ausilio delle nuove tecnologie 
informatiche e da commentare in classe1.
Per gli alunni del liceo saranno approfondite maggiormente le basi teoriche della 
corrente artistica e gli aspetti principali della psicologia della forma. In particolare si 
darà rilievo all’aspetto scientifi co della visione. A fi ne Unità, potranno elaborare una 
presentazione multimediale sui temi affrontati, sperimentando possibili esempi di 
messaggi visivi ambigui. 

 > Contenuti:

 - la percezione visiva e il colore;
 - le tendenze artistiche degli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento;
 - la Gestaltpsychologie;
 - l’Optical art;
 - l’opera di Victor Vasarely.

 > Finalità: l’Unità di Apprendimento si pone l’obiettivo di stimolare l’alunno nei suoi 
molteplici aspetti cognitivi, lavorando nel rispetto dell’impianto epistemologico 
delle disciplina storico-artistica, costituito dai nuclei: sensoriale (sviluppo della di-
mensione visiva intesa come vedere-osservare); linguistico-comunicativo (il messaggio 
visivo, i segni dei codici iconici e non iconici, le funzioni, ecc.); storico-culturale 
(l’arte come documento per comprendere la storia, la società, la cultura, la re-
ligione di un’epoca); espressivo/comunicativa (produzione e sperimentazione di 
tecniche, codici e materiali diversifi cati, incluse le nuove tecnologie); patrimoniale 
(il museo, i beni culturali e ambientali presenti nel territorio).

1 Si ricorda che per il primo ciclo d’istruzione già le Indicazioni del 2007 raccomandavano la realizzazione 
di percorsi in forma di laboratorio, “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la rifl essione su 
quello che si fa. Il laboratorio è una modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettuali-
tà, coinvolge gli alunni nel pensare-realizzare-valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con 
altri”. Inoltre: “Nella crescita delle capacità espressive giocano un ruolo importante le nuove tecnologie, il 
cui sviluppo rappresenta uno dei caratteri originali della società dell’informazione. Esse forniscono nuovi 
linguaggi multimediali per l’espressione, la costruzione e la rappresentazione delle conoscenze, sui quali è 
necessario che lo studente maturi competenze specifi che”. Ministero della Pubblica Istruzione, Indicazioni 
per il Curricolo per La Scuola dell’infanzia e per il Primo Ciclo d’istruzione, Roma, Settembre 2007.
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L’attività di percezione, infatti, stimola una serie di operazioni conoscitive e pro-
cessi mentali profondi che vanno al di là dell’aspetto puramente visivo, quali:

 - l’esplorazione attiva: capacità di guardare consapevolmente e con metodo;
 - la selezione: capacità di osservare alcuni elementi ed escluderne altri, per fasi 

successive;
 - la capacità di cogliere gli elementi più signifi cativi;
 - la semplifi cazione: capacità di cogliere la struttura essenziale in una immagine 

complessa;
 - l’astrazione: capacità di separare mentalmente e visivamente elementi dell’im-

magine e considerarli separatamente.

In particolare si è scelto di approfondire la tematica relativa all’Op art, movimento 
chiave dell’arte del Novecento, dalla forte valenza didattica. Educare alla visione 
ed alla percezione visiva sono obiettivi preminenti della ricerca sull’arte cinetica 
e lo sono altrettanto per la moderna didattica delle discipline artistiche. L’educa-
zione visiva c’insegna a saper vedere e osservare le immagini, ovvero interpretare i 
linguaggi visivi e coglierne il signifi cato. 
La proposta di realizzare un elaborato grafi co o una presentazione multimediale 
sul tema offre agli alunni la possibilità di sviluppare la propria creatività e di esse-
re coinvolti in prima persona nel processo di apprendimento, sviluppando auto-
nomamente la propria ricerca. Sarà in tal modo possibile costruire percorsi di ap-
prendimento personalizzati anche in presenza di studenti che presentino disturbi 
specifi ci di apprendimento o svantaggi culturali.
Alle scuole medie, in particolare, il lavoro sarà realizzato in laboratorio d’informa-
tica è sarà seguito passo passo dal docente che metterà a disposizione materiale 
documentario e iconografi co di partenza, da integrare e modifi care caso per caso, 
attraverso ricerche guidate in Internet in base alle potenzialità dei singoli alunni.

 > Risultati di apprendimento:

Arte e immagine:

capacità di vedere-osservare, comprensione e uso dei linguaggi visivi spe-
cifici:

 - riconoscere i principali messaggi visivi e artistici dell’Optical Art;
 - conoscere e usare le strutture fondamentali del linguaggio visivo (punto, linea, 

colore, superfi cie, etc.);
 - osservare e tradurre grafi camente le caratteristiche formali di una immagine. 

Memorizzare la corretta terminologia.

conoscenza e uso delle tecniche espressive:

 - usare le varie tecniche in funzione delle espressioni volute;
 - conoscere e usare in modo personale ed effi cace le tecnologie informatiche.

produzione e rielaborazione dei messaggi visivi:

 - realizzare messaggi visivi traendo spunto dall’Optical Art;
 - produrre in modo personale e creativo ed esprimere un giudizio critico sul 

proprio operato.
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lettura di documenti del patrimonio artistico:

 - descrivere un documento o un’opera d’arte nelle sue varie componenti;
 - cogliere le caratteristiche principali di un’opera d’arte in relazione al periodo 

storico artistico;
 - cogliere in un’opera d’arte la funzione espressiva e comunicativa.

Disegno e storia dell’arte:

 - conoscere le principali caratteristiche della percezione visiva legate alla forma, 
allo spazio, alla luce e al colore;

 - conoscere e saper individuare nella realtà gli effetti dei principi della confi gura-
zione o forma e i principali indizi di profondità;

 - saper riconoscere le principali caratteristiche del colore;
 - conoscere i principali elementi della fenomenologia del colore e le attribuzioni 

di senso;
 - conoscere i concetti critici relativi al contesto storico-culturale dell’arte del No-

vecento e dell’Optical art;
 - conoscere le caratteristiche fondamentali delle opere trattate;
 - saper leggere le opere trattate a più livelli.

 > Competenze acquisite a fi ne Unità:

Arte e immagine:

obiettivo percettivo visivo

 - osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più me-
todi, tutti gli elementi signifi cativi formali presenti in opere d’arte, in immagini 
statiche e dinamiche.

leggere e comprendere

 - riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forma, spazio, peso-
equilibrio, movimento, inquadrature, piani, sequenze, ecc.) presenti nelle ope-
re d’arte, nelle immagini statiche e in movimento e individuarne i signifi cati 
simbolici, espressivi e comunicativi;

 - conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e 
le funzioni per leggere a livello denotativo e connotativo messaggi visivi, e in 
forma essenziale le immagini e i linguaggi integrati;

 - possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-
artistica contemporanea.

produrre e rielaborare

 - rielaborare immagini fotografi che, materiali di uso comune, elementi iconici e 
visivi, scritte e parole per produrre immagini creative;

 - produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva, materia-
li e tecniche grafi che, pittoriche e plastiche per creare composizioni espressive, 
creative e personali;
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 - sperimentare l’utilizzo integrato di più codici, media, tecniche e strumenti del-
la comunicazione multimediale per creare messaggi espressivi e con precisi sco-
pi comunicativi;

 - leggere e interpretare in modo critico la realtà e i linguaggi visivi sviluppando 
la sensibilità artistica e potenziando immagine e creatività;

 - acquisizione delle competenze digitali attraverso l’uso delle TIC.

 > Disegno e storia dell’arte:

 - essere in grado di leggere le opere dell’Optical art per poterle apprezzare critica-
mente e saperne distinguere gli elementi compositivi, utilizzando una termino-
logia e una sintassi descrittiva appropriata;

 - comprendere i linguaggi espressivi specifi ci dell’arte del Novecento e dell’Op-
tical Art ed essere capace di riconoscerne i valori formali non disgiunti dalle 
intenzioni e dai signifi cati, avendo come strumenti di indagine e di analisi la 
lettura formale e iconografi ca;

 - essere in grado di collocare le opere nel contesto storico-culturale e di ricono-
scerne i materiali e le tecniche, i caratteri stilistici, i signifi cati e i valori simboli-
ci, il valore d’uso e le funzioni, la committenza e la destinazione. 

 - saper individuare i principali fenomeni connessi con la percezione visiva e la 
visione;

 - sviluppo dell’attitudine a integrare lo studio degli argomenti di Storia dell’Arte 
con la produzione di prodotti multimediali;

 - acquisizione delle competenze digitali attraverso l’uso delle TIC.

 > Metodi e strategie:
 - lezioni frontali, con analisi delle opere e delle inerenti problematiche artistiche, 

anche attraverso la proiezione di audiovisivi e successive rielaborazioni indivi-
duali;

 - lezione attiva in laboratorio di informatica per la realizzazione di elaborati 
grafi ci, presentazioni multimediali e ricerca attraverso internet, con controllo 
continuo dei lavori durante l’esecuzione al fi ne di personalizzare gli interventi 
potenziandoli lì dove si registrino diffi coltà o incomprensioni;

 - lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo con conse-
guente cooperative learning.

 > Strumenti:

 - presentazione di audiovisivi, in classe con la LIM o in aula di informatica;
 - libro di testo in adozione, con lettura in classe e commento e approfondimenti 

del docente;
 - distribuzione di fotocopie e materiale vario di approfondimento;
 - esercitazioni in aula d’informatica.

 > Tempi di realizzazione: per svolgere la presente unità di apprendimento saranno 
necessarie circa 6 ore.

 > Modalità di verifi ca: la verifi ca consisterà nella presentazione da parte dello stu-
dente di un elaborato grafi co o di una presentazione su un argomento ispirato 
all’Optical Art. Il lavoro potrà essere individuale o di gruppo e dovrà essere spiega-






